
 



MACCABEO 

La presente storia descrive l'epica lotta del 

popolo ebraico contro la cultura ellenistica e 

l'imperialismo che ebbe luogo durante la prima 

metà del II secolo a.C. La storia è basata su 1+2 

Maccabei che coprono un periodo di 40 anni di 

storia ebraica, vale a dire, dall'ascesa al trono di 

Antioco IV alla morte di Simone, l'ultimo dei 

fratelli Maccabei (175-134 a.C.). La Chiesa 

cattolica considera questi due libri come parte 



della Bibbia, mentre le altre confessioni cristiane 

li annoverano tra gli apocrifi. 

Quando Antioco IV salì al trono, il suo impero 

stava cadendo a pezzi a causa delle rivoluzioni 

interne e dell'invasione dei Romani dall'esterno. 

Per rafforzare l'impero, decise di unificare tutti i 

suoi popoli sotto l'ombrello della cultura 

ellenistica. Tutte le altre religioni e culture furono 

bandite. Mentre la classe superiore ebraica 

accolse e promosse questa mossa, la gente 



comune vi resistette; seguì una grave 

persecuzione. 

Gli ebrei che rimasero fedeli alle loro 

tradizioni consideravano le innovazioni 

ellenistiche come opposte alla religione 

yahwista. Accettare l'ellenismo era, per loro, 

equivalente a rifiutare Yahweh. Libri sacri come 

Daniele, Ester e Giuditta li incoraggiavano a 

opporsi all'ellenismo e a subire persecuzioni. 

Alcuni degli ebrei più zelanti formarono 

un'associazione con la ferma determinazione di 



obbedire alla Legge del Signore a qualsiasi costo. 

Si chiamavano "Chasidim" che significa "i pii" o "i 

lealisti". In seguito divennero noti come Farisei, 

che significa "i separati". 

Tuttavia, non tutti gli ebrei erano disposti a 

subire la persecuzione passivamente. La rabbia 

popolare stava montando contro i governanti 

stranieri e i loro sostenitori ebrei. Infatti, la 

letteratura come "Giuditta" e il movimento 

chassidico sostenevano la resistenza violenta. 

Quando finalmente Mathathias, un sacerdote 



della città di Modein, uccise un ufficiale siriano 

che stava costringendo il popolo a sacrificare 

maiali e fuggì sulle montagne con i suoi cinque 

figli, la scintilla della rivolta si accese. Giuda, il 

terzo figlio di Matthathias, soprannominato 

Maccabeo, fu l'eroe di questa rivoluzione. 

Il nome Maccabeo deriva dalla parola ebraica 

"Maccaba" che significa martello. Gli ebrei lo 

vedevano come il martello che Dio usò per 

schiacciare Antioco IV e l'avanzata 

dell'Hallenismo. Maccabeo era un uomo di 



profonda fede e preghiera. In ogni avversità si 

rivolgeva a Yahweh in preghiera. Fu dalla sua 

fede nel Signore che trasse forza e ispirò fiducia 

nei suoi seguaci. Prese le armi solo quando non 

rimase altra alternativa per preservare la libertà 

religiosa e l'indipendenza nazionale. Giuda 

credeva che fosse suo sacro dovere combattere 

contro l'oppressore e considerava la morte in 

battaglia un sacrificio offerto a Dio. Maccabeo è 

un modello di coraggio che deriva dalla fede in 

Yahweh. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 

 



 



 

 

 



 

 



 



 



 



 



 

 



 



 

 



 



 

 



 

 



 



 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 



 

 



 

 



 

 

 



 



 

 

 



 



 

 



 



 

 



 

 



 



 



 



 

 



 



 

 



 



 

 



 



 



 

 



 



 

 



 

 



 



 



 



 



 



 

Domande 

1. Perché perseguitò il re siriano gli Israeliti? 

2. Perché Eleazar si è rifiutato di mangiare carne di montone? 

3. In che modo la madre incoraggiò i suoi sette figli ad 

accettare il martirio? 

4. Indica la città dove Mattatia viveva? 

5. Nomina i cinque figli di Mattatia. 

6. Cosa significa il nome Maccabeo? 

7. Spiega l'origine dei farisei. 

8. Perché Maccabeo prese le armi? 

9. Cosa decisero di fare con le pietre dell'Altare? 

10. Cosa commemora la festa della Dedicazione? 
 

 

 

 

 


